
8 settembre 1943
Storiografia,

memoria
e rappresentazioni

simboliche

8 settembre 2003

Le giornate di studi sull’8 settembre 1943, prima iniziativa su scala
regionale per il sessantesimo della guerra di Liberazione, si propon-
gono come una riflessione aperta sugli sviluppi della ricerca e dell’e-
laborazione storiografica attorno a una data che, comunque la si con-
sideri, costituisce un tornante ineludibile della storia dell’Italia con-
temporanea.

INVITO
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PRIMA SESSIONE

Consiglio Regionale
del Piemonte
Aula Consiliare - Palazzo Lascaris
Via Alfieri, 15 - Torino

SECONDA E TERZA SESSIONE

Sala Conferenze del Museo Diffuso
della Resistenza, della Deportazione, della Guerra,
dei Diritti e della Libertà
Corso Valdocco, 4a (ang. Via del Carmine) - Torino

PRIMA SESSIONE LUNEDÌ 8 SETTEMBRE, ORE 15

Saluto Roberto COTA
Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte

Presiede Lido RIBA
Vicepresidente del Consiglio Regionale del Piemonte

Le trattative per l’armistizio Gianni OLIVA
Storico

Le forze armate in Italia Giorgio ROCHAT
Università di Torino

Le forze armate all’estero Oreste BOVIO
Commissione Italiana di Storia Militare

Gli internati militari Nicola LABANCA
Università di Siena

La IV armata Raimondo LURAGHI
Professore Emerito Università di Genova

SECONDA SESSIONE MARTEDÌ 9 SETTEMBRE, ORE 9

Presiede Pier Paolo RIVELLO
Procuratore Capo  
Procura Militare di Torino

L’occupazione tedesca Lutz KLINKHAMMER
Istituto Storico Germanico di Roma

Una violenza che viene da lontano Bruno MAIDA
Storico

Scomparsi nel nulla! Mauro BEGOZZI
La prima strage degli ebrei in Italia sulle sponde del lago Maggiore Istituto per la Storia della Resistenza e della Società

contemporanea nel Novarese e Verbano-Cusio-Ossola
La violenza sui civili di Boves Marco RUZZI

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società
contemporanea in Cuneo e provincia

Le persecuzioni razziali. Alberto CAVAGLION
Aggiornamenti sul campo di Borgo San Dalmazzo Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza

e  della Società contemporanea

TERZA SESSIONE MARTEDÌ 9 SETTEMBRE, ORE 15

Presiede e conclude Giovanni DE LUNA
Università di Torino

Memorie divise: civili, partigiani, fascisti Claudio DELLAVALLE
Università di Torino

I tedeschi di fronte all’8 settembre Carlo GENTILE
Storico

La rappresentazione dell’8 settembre nel cinema italiano Giaime ALONGE - Jacopo CHESSA
Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza

Pavese / Fenoglio: dall’8 settembre alla Guerra di Liberazione Giovanni ZACCARIA
Università del Piemonte Orientale

A lato della sala delle Conferenze del Museo Diffuso, sede del Convegno, sarà possibile visitare la “Mostra su una mostra della Resistenza”.
“Un’esposizione storica - la prima mostra della Resistenza italiana presentata all’estero nel 1946-47 -  viene riscoperta e rivisitata con lo
sguardo di oggi. La Mostra ricostruisce il contesto e analizza la griglia interpretativa delle prime esposizioni e si conclude con una serie di mani-
festi sul tema della Resistenza riletta da giovani di tutta Europa, consapevoli dei valori e dei problemi della storia recente”.

8 - 9 settembre
2003

Oggetto di discussioni e di attenzione da parte dei mass media, luogo
ricorrente nel discorso pubblico per confronti anche aspri sul signi-
ficato e valore che le si vuole assegnare, le vicende di quel passag-
gio sono state studiate, approfondite, verificate dalla ricerca su più
versanti.
Può essere allora importante riattraversare quell’appuntamento della
storia, chiedendo a studiosi di provenienze e formazioni diverse di
dare conto da un lato dei risultati più recenti della storiografia, dal-
l’altro di verificare i progressi derivanti da approcci metodologici
innovativi e, infine, di proporre spunti o vere e proprie piste di pos-
sibili approfondimenti.

La struttura delle giornate dovrebbe prevedere una parte iniziale che
fornisce le linee del contesto dentro cui si colloca il dramma dell’8
settembre e dunque, in primo luogo, la dimensione politico militare
entro cui si produce e consuma l’evento armistizio, una parte centra-
le dedicata alla dimensione regionale ed in particolare ad alcuni
aspetti che fanno precocemente del Piemonte un terreno di dram-

matica sperimentazione di fenomeni di violenza senza limiti, con
diversi livelli di coinvolgimento della società e, infine, una parte che
da un lato ragioni sulla memoria dell’8 settembre elaborata o riela-
borata nel tempo dai soggetti coinvolti e dall’altro provi a verificare
quale rilievo abbia avuto nell’immaginario collettivo a partire dal
cinema e dalla letteratura.
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